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Le trattative di pace, LONDRA 7 
(N). Il Daily Telegraph pretende di sapere, 
in basse a, sue informazioni particolari dla 
Costantinopoli, che, nella terza seduta dolle 
conferenze per le trattative di pace, il mi- 
nistro turco degli esteri, Ahmed Tewfik 
possià, mentre leggeva un memoriale con- 
tenente le condizioni poste dalla Turchia, 
fu interrotto dall’ ambasciatore inglese il 
quale osservò di aver avuto dal suo go- 
verno l'istruzione di opporsi a qualunque 
ingrandimento del territorio turco, 

L'ambusciatore russo principe Nelidow 
avrebbe dichiarato essore suo ayvizo che ia 
ltussia: aderirebbe all’annessione della valle 
lì Tempe alla Murchis, in modo che ta città. 
di Tyrnavo' passasse sotto il dominio turco, 
mentite Larissa dovrebbe rimanere in po- 
tere dei greci, 

LONDRA 7 (N). Lo Standard ha da Co- 
alantinopoli che 1’ ex-ambasciatore turco a 
Berlino Zia pascià e l'ex inviato turco ad 
Atene Assim bey hanno ayuto l'incarico di 
assistere il ministro degli esteri Ahmed- 
Tewfil pascià nei negoziati con gli amba- 
aciatori, per la. stipulazione della pace fra 
la Grecia e la Turchia, 

La Grecia impedisce la partenza 
di bande armate per Creta. ATEND 
7 (N) Il governo impedì la partenza di 
lande atmate por l'isola di Creta e prese 
dei provvedimenti perchè vengano sorve- 
gliato le coste, affinchè non sì possano im- 
barcare neppnr in seguito, clandestinamente, 
bande armate in soccorso degl’ insorti 
orata, 

Queste disposizioni del governo greco 
sono riguardate come l'adempimento di 
una promessa fatta. dalla Grecia alle po- 
tenzo, 

Un proclama del governatore ul 
Oreto. LA CANNA 7:(8), Un proolama 
del governatore Ismail pascià esorta la po- 
polasione a stare: in guardia contro certe 
notizie tendenziose che sono state diffuse 
negli ultimi giorni, con iscopi maliziosi, 
Nello stesso proclama è detto che il go- 
verno, d'accordo cogli smmiragli, a riso- 
luto a fare di tutto per sooprite i propa- 
Intori di quelle notizie e quindi pupirli. 

Barbarlo turoa, ATENE 7 (N), Se 
condo i rapporti ufficiali pervenuti al go- 
verno greco) sulle atrocità commesse dai 
soldati turchi nell’ Epiro, sarebbero state 
violeritatà anche molte donne e. sarebbero 
ayvenuli dei saccheggi. 

1 telegrammi ufficiali fanno i nomi di 
persone che ebbero a soffrire atti di cru- 
deltà da parte dei turchi ed ‘indicano i 
luogli messi a ruba 6 poi incendiati dalle 
soldatesche turche, Le notizie di questa 
atrocità hanno provocato viva indignazione 
ad Atene, 

‘Anche nelle vicinanze di Larissa le trup- 
pe regolari turohe hanno saccheggiato molti 
villaggi. 

Parlamento italiano. La p.s. nella 
provincia di Palermo, ROMA 7 (N). 
Camera. Presiede l’on. Chinaglia. Dopo e- 
gaurite alcune interrogazioni di importanza 
sscondaria, si discute l’elezione dell'on. De 
Nava nel collegio di Bagnara Calabro, La 
Giunta ne propone l'annullamento per inè- 
leggibilità, essendo il De Nava membro del 
Consiglio delle miniere e referendario del 
Consiglio di Stato. 

Rinaldi e Monti na sotengono: invece la 
eleggibilità a ne propongono Ja convalida- 
gione, 

Balenzano; relatore della Giunta, ne di» 
fende le conclusioni. 

Il presidente pone in votazione la propo- 
ata di convalidazione, che ha il carattere di 
un emendamento non aocattato dalla Giunta. 

Imbriani ed altri chiedono cha la vota- 
zione segna per appello nominale. 

Branca, ministro delle finanze, dichiara 
che il governo si astiene dalla votazione. 

Vatto l'appello, risulta che la Camera non 
è ln numero legale. 

La votazione dà: favorevoli di, contrari 
86, astenuti 42, 

Si leva la seduta alle 16.40. 

ROMA 7 (N). Senato del Reyno, Si di- 
soute l’interpellanza del senatore Paterno- 

>, sulle condizioni della pubblica sivu- 
rea nella provinois di Palermo,e spacial- 
mente a Corleone, che l'interpellante dice 
deploreyoli. 

im pronunvia un lungo discorso, di- 

ndo che l’opera del Commissario Vo! 
dronoli valse a ristabilire Ja calma 6 l'or- 
dina nella provincia di Palermo, sostenen- 
flo, vontro le ossetcazioni dell'on, Paterno- 
stro, che il governo ha mantenuto nelle 
ultime elezioni la più rigida neutralità. Si 
asaurisco. quindi la discussione iegli. ar- 
voli della legge sulle garanzie alla magi- 
abratura. 

ROMA 7 (N), Nella votazione sulla ele 
gione dell'on. De Nava. andata a vuoto per 
mancanza del numero legale. fu notato che 
alouni votarono sì (per la convalidazione) 
come reazione contro l’aleatoria  giurispru- 
denza tenuta dalla Giunta negli ultimi anni, 
solendo che la leggo definisca rigidamente 
i caratteri dell'incompatibilità dei deputati. 
Wel passato sono avvenuto convalidazioni di 
elezioni, Ghe avevano caratteri anche più 
pronunciati di incompatibilità di quelli pre: 
sontati dal De Nava, Da ciò il bisogno di 
invocare disposizioni assolute în. proposito. 

ROMA 7 (N). Apprendo chela Giunta di 
verifica delle elezioni ha deciso di dimet- 
torsi nel caso che Ja Camera domani le 
desse torto nella questione dell'elezione De 
Nava. 

Smentite ufficiose alla lettera 
del principe Enrico d’ Orléans. 
ROMA 7 (N). L'ufficiosa Opinione smenti- 
ace il contenuto della lettera del principe 
Enrico d'Orléans per quanto riguarda la 
condotta dei prigionieri italiani ad Adis 
Absba. Dice che il generale Albertone fu 
condotto alla tenda dei prigionieri, non gi 
in mutande, ma privo di scarpe e di el- 
metto. Albertone allora si rivolse ad un 
frapoese cli'era presente, e disse che quello 
ara un trattamento da barbari, L'apostrofe 
non era priva di audacia. Un capo scivano, 
Ato Gabriol; rispose in Irvancese: «Di qua 
dal canale di Suez si ha anche il diritto di 
uccidere i prigionieri fatti sul campo di 
battaglia» - Albertone rispose: «Uccide 
taol, fuoilateci, se volete. Ma non avete il 
diritto di umiliaroi.» - Il francese presento 
dette allora sulla voce ad Ato Qabriel e 
fece restituire gli stivali e l’elmetto ad A 
bertone,. Soco dopo il generale si re 
presso il negus, a cui risposa con grande 
corvattezza. L'Opinione nega cha.i prigio- 
niori abbiano acconsentito a sparare î can- 
nonî alla festu del ‘nogus, e accenna. alla 
smentita fatta dal tenente Moltedo. Non gli 
consta che Nerazzini abbia jutto un brîn= 

in onore dello csar. E' vero che dopo 
usa la pace, Nerazzini e Albertone 
lnrono alla pace fra i due paesi e i 
vi 

(N). Ire a î principi del 
Sinn sono quì giunti stasera, ricevuti dalle 
autorità e da molta folla, Una compagnia 

di fanteria rendeya gti onori. 

Diserzione di ascari smentita. 

ROMA 7 (N). Nei giorni passati corso la 

e un gran uumero di ascari avesse 
ito dalle nostra file. Si aggiungeva: 
si era dovuto sciogliere il battagli 
jglio. Il ministero chiese informazioni al 
ndo d'Africa, che smentì tosto recisi» 
te la notizia. Nessuna diserzione è av- 
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Nerazzini nello Scion, ROMAT(N). 
L'Opinione dice che un’ autorevole persona 
sorive da Aden in data 20 maggio: Ri- 
tengo che Neraszini sia arrivato allo Scloa 
il 20 Taaegio; Le pie notizie di lùi si 
avranno H 3 e il 10 giugno. 

ll prefetto apostolico dell Eri 
trea, ROMA 7 (N). Si conferma la notizia 
del prossimo ritorno in Italia, di padre 
Michele ‘da Carbonara, prefetto apostolico 
dell’ Eritrea. Il suo rimpatrio sarebbe de- 
terminato da motivi di salute. 

ll congresso del partito sociali. 
sta. VIENNA 7 (N). L'odierna seduta del 
congresso dei socialisti incominciò con la 
relazione dell'on. Daszynski sull'attività 
parlamentare dei rappresentanti del partito 
Bocialista alla Camera dei deputati. Nel suo 
discorso egli rilevò \ohe, malgrado le bur- 
rasolie provocate dai conflitti nazionali, i 
14 deputati. socialisti-democratici che, per 
la prima volta, sono entrati nel Consiglio 
dell'impero, si sono dati cura di propn- 
gaarvi gl'interessi della classa. lavoratrioa 
nel senso voluto dai principî svcialistioi. Da- 
szynski soggiunse clie, di fronte all’attuale 
governo e’ rispetto alla maggioranza forma- 
tasi alla Camera dei deputati, il partito so- 
‘cialista potè dispensarsi dall’usare qualsiasi 
riguardo. Quindi i deputati socialisti hanno 
preso parte all'ostruzionismo. e vi parteci- 
peranno sempre anche in segnito, se si 
tratterà di provocare la caduta del mini- 
stero e di impedire. 1’ attività. della mas: 
gioranza, Nella lotta contro il govarno i 
socialisti non si lascieranno atterrire uep- 
pure dalla minaocia della soppressione dal 
‘parlamentarismo. 

Il dott, Adler parlò dello ordinanze sul- 
l'uso delle lingue nella Boemia a disse che 
Badeni ha fatto con quelle nn cattivo af- 
fare (ilarità); egli s'è fatto sohiavo degli 
ozechi e sì è inimicato i tedeschi. L'oratore 
accentuò che il partito socialista deve prov- 
vedere alla tutela degli. interessi della olasse 
operaia e combattere il militarismo. Il dott, 
Adler annunciò inoltre che il. partito socia- 
lista, in autunno e particolarmente a Vien- 
na, intraprenderà energicamente delle. pra- 
tiche per ottenere che alla classe operaia 
3ia accordato anche il diritto di partecipare 
alle elezioni comunali. 

Il delegato Kristan, di Lubiana, lesse 
una dichiarazione dei socialisti sudslazi con 
la quale questi aderiscono al socialismo in- 
ternazionale. 

L'ex-deputato Pernerstorfer în nn suo 
discorso disse: «Noi non dobbiamo lasciarci 
guidare solo da critert partigiani nazionali, 
ma dobbiamo partire da un principio più 
generale: tuttavia si può essere insieme un 
buon tedesco, un buon slavo, un buon ita- 
liano ed anche un socialista ferventissimo.» 

La partenza del re di Siam da 

ROMA 7 (N). Il re del Siam ed i 
i siamesi sono partiti oggi per Fi- 
renze alle ore 14. Alla staziona si trovava 
una banda musicale di fanteria, che appena 
giunse il re asiatico, intonò l'inno siamese. 
Nella prima carrozza stavano il re Umberto, 
il re del Siam a il principe di Napoli; nella 
seconda il duca di Genova coi principi sia- 
mesi; nelle altre vetture i seguiti. Nella 
sala reale attendevano tutti i ministri e le 
autorità. Dupo che il re del Siam ebbe sa- 
lutato i convenuti, iscì assieme a re Um- 
berto sutto la tettoia. Prima di salire nel 
vagone salon insieme ai principi e ai se- 
guiti, il re del Siam baciò ed abbracciò più 
volte Umberto, Cal re del Siam partirono 
il generale Appellius e il tenente colon- 
nello Greppi, che lo accompagnano, fino a 
Firenze. Allo 14 precise il treno si mosso 
al suono dell'inno siamese e fra gli applausi 
dei convenuti. 

Re Umberto, dopo aver conversato con 
Ruilinl e con le autorità, sall ‘in carrozza 
insieme al principo di Napoli, al duca di 
Genova e al generale Ponzio Vaglia, a partì 
salutato da fragorosi applausi, mentrè la 
banda suonava la fanfara reale, 

ROMA 7 (N). Dyrante il ano soggiorno 
a Roma il re del Siam ha conferito ripetu- 
tamente, assieme col eno ministro, con l'am- 
basciatore di l’rancia, Billot, Si crede che 
le conferenze riguardassero la prossima visita 
del re del Siam.a Parigi. 

| principi di Napoli In Inghitterra. 
ROMA 7 (N). Marcoledì prossiniò, 14 corr. 
1 principi di Napoli partitanno da Firenze 
per Londra, ove Sitagemaho il 19, per as- 
sistero allo feste giubilari della regina Vit- 
toria. Oltre. alle case civile a militare, i 
principi saranno accompagnati dall’ addetto: 
militare inglese presso l'ambasciata di Roma, 

Questo, per ordine della rogina Vittoria, 
resterà a disposizione dei principi, dal mo 
mento della loro partenza da Firenze, fino 
a quello del ritorno. 

i reali sd’ italia a Wapoli. ROMA 7 
(N). Sabato prossimo i sovrani partiranno 
per Napoli. 

A Cuba. AVANA 7 (N). Il giornale 
ufficiale pubblica il deoreto relativo all’ in. 
troluzione: delle riforme e soggiunge che 
il generale Weyler inseguirì gl’insorti ar- 
mati, ed userà olemenza a coloro che si 
sottometteranno. 

Gli arresti dei supposti complici 
di Aociarito. ROMA 7 (N). Rudinì ha 
diramato una circolare a tutti i prefetti, in 
cui dichiara di assumere completa respon- 
sabilità per tutti gli arresti eseguiti in se- 
guito all’ attentato dell’ Acciarito, Appena 
ricevuta comunicazione di questo provvedi 
mento preso dal presidente del Consiglio, 
il prefetto Bonasi ha risposto subito, ren- 
dendosi interprete dei sentimenti di rico- 
noscenza dei funzionari della questura di! Ro- 
ma, fatti segno, ora più che mai, ad attac- 
chi d'ogni sorta. Le due notizie furono co- 
municate a tutti i funzionari e poste all’or- 
dine del giorno delle guardie di città. 

HI processe per la morte dol de- 
tanuta Freazi. ROMA 7 (N). L'Opinione 
conferma che il giudice istruttore Boccelli, 
ha spiccato mandato di comparizione con- 
fro Martelli, ex-questore di Roma, accusato 
dell'arresto arbitrario di Frezzi. 

ll prefetto di Roma. ROMA 7 (N). 
L'Opinione smentisce che esistano dissensi 
fra Rudinì e il prefetto Bonnsi, causa il 
permesso di commemorare, Prezzi, perchè 


Br, 


uss0, fu dato dal Bonasi d'accordo con 
Rudinì, Serena è \fazio. L'idea di man- 
dare solamente carabinieri e soldati a ge- 
rantire l'ordine alla commemorazione, 
venne al Bonasi, che l'adottò di propria 
iniziativa. L'Opinione dice che vi fu dis- 
senso fra Rudinì e Bonasi riguardo il 
uestore Martelli. Il Bonasi non voleva 
ossa allontanato o offrì le proprie dimis- 
sioni; ma poi acconsenti all''allontana» 
mento, ma persistette nelle dimissioni. 

L'arresto di um capitano di ca- 
valleria. SONIA 7 (N), Il capitano di 
cavalleria Boitschew fu cissato, dai ruoli 
eq arrestato. Egli è aenusato li aver, il 21 
aprile n. s., assieme al prefotto di poli 
di Filippopoli, asenssinato in quest’ ultima 
jttà una giovana tnghe ase, di nome Anna 
Simon, cha un tempo era stata la sua amante. 
Un gendarme che aveva prestato matto 
all’assassinio della giovane, ha confessato 
la sua colpa. In seguito a ciò fu arrestato 
anche il prefetto di polizia e venne avviata 
l’ istruttoria. 

Lo sciopero degli addetti ai 
«tramwayo» vienziesi. VIENNA TN). 
Gli addotti ai #rammzy continuarono: lo 
sciopero anche oggi. Regnò tranquillità per» 
fetta. Oggi circolarono più carrozzoni di 
ieri; nondimeno non fu messa in moximen- 
to neppnr la settima parte. dei carrozzoni 
che circolavano di solito. In ciasonn car- 
tozzone si trovavano dus guardie di poli. 
zia e, per nn tratto, dopo abbandonata la 
rimessa, ogni carrozzona veniva accompa. 


izio suppletor 

impiegati subalterni della Società dai fra 
way e da revisori, Stamune, nelle rimesse, 
fu notificato a dipendenti della Società che 
coloro î quali non avessero ripreso il ser 
vizio entro la giornata, sarebbero rignardati 
come licenziati. 

La corsa a crelnisi Trieste-Am- 
buego. VIENNA 7 N I cioliati parteci- 
panti alla corsa a relais. Trioste-Ambnrgo 
sono passati per Vienna ieri alle d ant. Lo 
seambio dei telegrammi fu effettiato senza 
interrompere la corsa. Circa l’arrivo ad Am> 
burgo mancano finora notizie, (Vedi Piccolo 
di ierì). 


LA RIFORMA 
dell'odierno sistema tributario 
VII 


Piano finanziario. 

Come già abbiamo rilevato, l'incasso com- 
plessivo delle nuove imposte personali di- 
rette sarà superiore alll'odierno e ciò spe- 
cialmente in virtù della nuova imposta sulla 
rendita personale e dell'imposta sulle ren- 
dite. Questo maggiore incasso è preventi- 
vato în 16 a 26 milioni di fiorini annui; 
e, come giù fu accennato, sarà devoluto a 
sgravio degli obblighi d'imposta del pos- 
sesso fondiario edilizio e a pro delle classi 
meno abbienti. Per la «listribuzione di que- 
ati 16-25 milioni fu stabilito il seguente 
piano finanziario : 

Il governo calcolò che le entrate delle 
imposte personali dirette oscillerebbero nei 
primi anni fra 57 e 68 milioni. Di questa 
somma - prescindendo dall’abbuono del 
200/, accordato, già con la data dell'appli- 
cazione della legge (1. gennaio 1898), ai 
contribuenti delle 3 ultime. classi dell’ 72m- 
posta generale sull'industria e che importa 
5,148,000 fiorini - lo stato si trattiene 
l’importo corrispondente al gettito delle 
imposte industriale e rendita di Î'e Il classe, 
nell’anno precedente, più ancora un aumento 
del 2/9/;; aumento che, secondo i calcoli 
del Ministero delle finanze, corrisponde al- 
l’avorescimento naturale annuo delle imposte 
personali. Oltrediccid lo Stato trattiene per 
sè la somma di 1,200;000 fiorini, necessaria 
alle maggiori spese richieste dall’ applica- 
zione della riforma. 

L'importo rimanente si deyolve anzitutto 
a scaricare del 10°, vale a dire di 
8,500,000 fiorini l'imposta fondiaria e dello 
stasso percento, vale a_ dire di 3,543,000 
fiorini l'imposta casutico classi e pigioni. 
Si asseghetà poi la somma di 3,000,000 
alle provincie in proporzione delle imposte 
reall pagate dalle medesime, A Trieste too- 
oherebbero, per quest'assegno, circa 57,000 
fiorini annuî. Rimanendo ancora, dopo que- 
ste assegnazioni, un importo residuale, si 
sgraverà di altri 5°/, la fondiaria, del 2/,9/, 
l'imposta sugli edifici, del 8% l'imposta 
generale sull'industria e di 4/,%/ l'imposta 
speciale sulle imprese soggette a pubblica 
resa di conto; quindi, l'eventrale. saldo 
Sarà diviso pet metà fra lo Stato e le pro- 
vincie. 

Nello stesso modo si procederà in tutti 
gli aoni ulteriori fino al 1909, nel qual 
fnno saranno regolati per legge e in via 
definitiva l’assegno alle provinoîe e la mi- 
sura delle imposte : fondiaria, casatico, sul- 
l'industria e sulle rendite. 

Come risulta da quanto precede, le im- 
poste reali saranno ‘gravate di 7,043,000; 
fiorini. Devesi notare però che, a norma 
dell'articolo XIMI della legge, 1 diffalchi del 
10 rispettivamento 15 e 125° a favore 
della. imposte reali e la partecipazione delle 
royinoie all'asségno di annui 3,000,000 di 
orini saranno subordinati alla rinuncia da 
parte delle provincie, rispettivamente delle 
loro Diete, all’imposizione di qualsivoglia 
addizionale all'imposta sulla rendita perso- 
nale. 

Jisaurita così brevemente:lu materia della 
muova riforma, ci riserviamo di esaminare 
ancora la posizione creata dalla stessa alle 
finanze del nostro Comune. 


CRONACA LOCALE 


E FATTI VARI 
Elargizioni alla «Lega Nazionale». 
Ci sono pervenuti a favore del gruppo lo- 
cale della Lega Nazionalei seguenti importi: 
Per onorare la memoria del compianto 
Anselmo Ivancich, da alouni amici, cor. 22. 
Dai tanechi, festeggiando la chiusura della 
stagione invernale, corone 13.56 e. centesimi 
20 ital.: per una birra pagata dal dott. Co. 
centesimi 20; per uno scambio di 
«signor» e «signorina» fra Rodolfo e Pop- 
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Trieste, Martedì 8 Giugno 1897 


pina, corone 1.30; dai matti per la marcia 
forzata, cent. 44. 

‘La liturgia slava. La tendenza degli 
agitatori panslavisti, dimostrata in. ogni in- 
contro e asserita publicamente da qualcuno 
di loro, è questa: creare in Istria e nella 
Liburnia una condizione di cose tale dla 
far credere positivamente ad un passato 
slavo e quindi ad un diritto storico degli slavi 
sulle nostro regioni. Questa tendenza deter- 
minò alcuni anni fa quell'improvvisa campa- 
gna. per l' introduzione della liturgia 
Slava. glagolitica o vetero-slayonica che 
sia, nella. ghiese dell’ Istria e. della Li- 
bnrnia, come avviamento alla trasformazione 
della chiesa, e avvicinamento alla: confessione 
ortodossa, 

Contro questa tendenza, che cozzava coî 
canoni della Chiasa, con le tradizioni eccle- 
siasticite e con la storia delle nostre regio» 
nî, si levarono i vescovi delle quattro dio- 
cesi dipendenti dall'arcidiocesi. di Gorizia, 
con una memorabile pastorale, la quale.can- 
dannava in modo assoluto le centrifughe. 
aspitazioni di gran parte dal clero slavo. 

Però ‘allora, monsignor. Volarie un onno- 
nico slavo di Veglia non si pecitò di sor- 
gare a difendere la liturgia glagolitica, che 
egli, ju un lungo studio, pnblicato anche in 
italiano in im giornale di Gorizia, asserì 
aver diritto d° indigenato in Istria, perchè 
ntroflottivi  nientemano che da uno degli 
apostoli slavi, Metodio. 

La storia, - compulssta allora con mira- 
bile spirito patriottico da monsignor Pesan- 
te, canonico .di Parenze, e dal. prof, Bet- 
nardo Benassi, l’autore dall! Zstria ai tempi 
d'Augusto e dell'Istria nel Medioevo, -smen- 
ti nel modo più categorico le. affermazioni 
dol canonico Votario. Il Metodio mai erà 
stato nelle nostre regioni; mai per. conse- 
guenza aveva potuto introdurvi una litar- 
gia, ch'era tollerata dai sommi pontefici sol- 
tanto în quei. lontani, paesi, ova ancora do- 
minava l’idolatria, ed ove i preti erano an- 
cor tanto ignoranti da non saper celebrare 
nella lingna della Chiesa; la latina. 

Il prof. Benussi ammise però una breva 
‘apparizione di liturgia glagolitica nelle isole 
del Quarnero, allora soggette alla giuzisdi- 
zione dell'arcidiocesi di Spalato, già infetta 
di alavismo. 

Ora uno studioso giovane, il signor Fran- 
cesco Salata, di Ossero, ha voluto dimostra 
re a sua volta, con la scorta di documenti, 
che se la liturgia slava vi fu. in talune 
chiese dell'antica diocesi di Ossero, nelle 
isole del Quarnero, essa ebbe, carattere di 
tollerata importazione nel secolo decima- 
quinto, contro la quale però. i vescovi di 
quella diocesi non risparmiarono nessun 
mezzo, per estirparla. 

Il signor Salata, nel suo lungo e coscien- 
zioso lavoro, dettato dal più ardente amor 
patrio, *) narra delle antichissime origini 
latino dellu diocesi di Ossero, risalenti al 
quarto sgcolo, per dimostrare come fosse 
impossibile che il Metodio nel 870 o più 
tardi ancora potesse esser capitato a con- 
vertire e catechizzare in islavo un popolo 
oche già era stato, convertito a catechizzato, 
da gran tempo, in latino. Furono le trasmi- 
grazioni dì slavi dalla Croazia e dalla Dal- 
mazia nelle isole e poi nell'Istria orientale, 
a far comparire nelle chiese delle isole, e 
segnatamente in quella di Lussingrande, la 
liturgia slava. Ma vi feco apparizione me- 
teorica ; piuttosto un abuso che un uso con- 
sacrato, Tanto è vero che tutti i vescovi 
(della diocesi la combatterono con. tenacia. 
Anche la sua durata in quelle chiese ove 
essa fu tollerata, non è continua, ma inter- 
rotta perchè talvolta il cambiamento del 
prete portava aeco il cambiamento. della 
liturgia. Lan diffusione della cultura, e l’in- 
fluenza benefica di Venezia, aiutò 1’ opera 
dei vescovi, @ il glagolismo scomparve. Non 
durava che nella chiesa di Lussingrande, 
allorchè l’ultimo vescovo di Ossero  Rarca- 
marich, ne condannò l’uso e l’ abolì anche 
in quell’ultimo suo rifugio, difendendo poi 
il sto operato in un documento che iimo- 
stra nel modo più efficace come la liturgia 
nella chiese dell’antica diocesi osserina rap- 
presentasse Un non senso, una usurpazione, 
lin cattivo abuso, 

Opera commendevole fece certamente il 
signor Francesco Salata — già benemerito 
pe aver rinnovellata la memoria del filosofo 

atrizio, di Cherso — con questa sua storia 
della diocesi di Ossero. Essa è frutto di 
lunghe e pazienti rice:che, di lungo studio 
della storia del suo paesa; e il suo lavoro 
deva essere quindi salutato con riconoscenza 
da quanti amano la storia delle nostre re 
gioni. 

Circolo Artistico. Viato il buon sut- 
cesso avuto dalla prima Msposizione citta- 
dina, nel decembre 1895, Ja direzione del 
Circolo Artistico aprirà una seconda Wspo- 
sizione provinciale, alla quale potranno 
prendere parte gli artisti di  Tlrieste, del- 
l'Istria e del Friuli. 1° Esposizione sarà 
fatta nella sala del Circolo Artistico nei 
mesi di novembre e dicembre. dell' anno 
corrente. 

Por la morte del prof Demetrio 
Tivaditi. In occasione della recente morte 
del compianto prof. Livaditi, letterato be- 
nemerito ed illustre, la nostra Società di 
Minerva inviò il seguente telegramma ‘alla 
famiglia: — 

Famiglia Livaditi — Bologna. 

Profondamente nommosso per la morte 
dell'illustre concittadino Demetrio Livaditi, 
porgo sentite condoglianze a nome della 
Società triestina di Minerva, 

Presidente: Lorensulti. 

La seconda festa di Pentecoste 
non fu dissimile dalla prima per gaia ‘ani- 
mazione e moyimento vivissimo in città. 
Questo incominciò fin dalle prime ore del 
mattino, coi numerosi gitanti di passaggio, 
diretti alla grotta di Adelberga, e continuò 
poi per tutta la giornata. Il caffè degli 
Specchi, fa come il contro dal quale si 
irradiò, riconvergendovi corftinuamente, que- 
sto movimento di forestieri, insolito per la 
nostra città. Nè i cittadini furono da meno. 
Di seta i locali pubblici rigurgitarono di 

*) La diocesi di Ossero è la liturgia slava. 
— Pagine di storia patria, di PM. Salata. Pola, 
Martinolich, 1897. 
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avventori e le vie furono animatissime fino 
ad ora avanzata, 

Il tempo, fattosi alquanto minaccioso nél 
pomeriggio, nun impedì un'affluensa note- 
volissima anche nelle gite. 

Col piroscafo Wurmbrand partirono per 
Venezia 135 persone. In gita di piacere 
per Miramar partirono col Miramar 50 
persone, col Melanira 40. Brillantissimo il 
concorso dei triestini in Istria. Per Capo- 
diatria partirono col Carli 298 persone, col 
Santorio 346, col S. Nazario 233. Per 
Isola partirono con 1° Zstri 211 persone. 
Per Pirano partirono ‘col Quieto 112 gi 
tanti, col Venexia 201 è coll'Ausonio 247. 
Colla ferrovia meridivnale partirono per 
recarsi. alla Grotta di Adelberga 700 
persone; 

Colla ferrovia dello Stato partironò per 
Divaccia e stazioni intermodia 556. persone 
e. colla ferrovia Meridionale per Cormons e 
stazioni intermedie 322; per Miramar 566. 
Nei nostro salone d'informazioni, 
oltre alle illustrazioni fresche della setti, 
mana; e ai fignrini dell'ultimo numero del 
Moniteur de la mode, esponiamo alouni viu- 
scilissimi gmppi fotografici d.l XV conve. 
gno della Società alpina delle Giulio. E- 
sponiamo inoltre una splendida carta di 
tutto il mondo, che è mno dei più recenti 
@ perfezionati prodotti dell’arte cartogra» 
fica; che è in continuo progresso. Ci è 
stata favorita dalla spettabilo ditta E. H. 
Schimpit 
Interessantissimi anche 
sono i dodici disegnì che esponiamo, tratti 
dalla pubblicazione della casa Chaix, Le 
mnitres de l'affiche. Spioca fra tutte, per 
eleganza @ finezza: di line ‘9: por vaporosità 
di assieme, la figurina-réclame della luce 
a încadescenza, nella quale l'artista ha ri. 
tratto maestrevolmente le sembianze della 
diva Sarah. 

Per | possessori d'orti e giardini 
Il Magistrato eccita tutti i possidenti, con- 
duttori ed affittaiuoli di terreni campestri 
nella città e suo territorio, = mondara dili- 
gentemente gli alberi da frutto e d' orna- 
mento; gli arbusti, le viti @ siepi negli orti, 
giardini, prati e boschi dagli insetti nocivi e 
loro bruchi annidatisi fra le foglie, sni 
tronchi e rami, nonchè dalle nova sui me- 
ilesimi depositate, e ad abbruoiare i nidi e 
le Jarve raccolte: 

Parimenti dovranno distruggere i bruchi 
viventi e le carrughe ed i cosidetti tarchio- 
ni delle. viti. tosfochòè compariscono sulle 
piante predetta. 

Per eseguire e compiere le or ora accen- 
nate prescrizioni, il Magistrato fissa il ter- 


mino fino al 28 p: v. lugl: "i 
lano. — Un 
TA da qualche 


Allo stabilimento 
memoriale degli oper: 

tempo, tra gli operai della fabbrica carte da 
sigarette e registri del signor Saul D. Mo- 
diano, s'era manifestato il proposito di cercar 
d’ottenere un miglioramento delle proprie 
condizioni. & questo fine erano state anche 
tonute delle adunanze, l'ultima delle quali, 
in un'osteria di via Rossetti, dove erano con- 
venuti una cinquantina d'operai e circa 30 
operaie. In queste adunanze era stata ma- 
tirata l'idea di domandare una riduzione 
d’orario ed un aumento di merceda; però, 
in considerazione del gravissimo lutto, di 
cui in quei giorni era stato colpito il pro- 
prietario dello stabilimento, gli operai ave- 
vano deciso di rimettere al altro momento 
la presentazione dei loro desiderî. 

Tnsorta nel frattempo, la scorsa settimana, 
una vertenza fra direzione e operai per la 
regolazione di una giornata di layoro, gli 
ultimi decisero di! avanzare alla direzione 
le loro domanda. 


questa settimana 


al signor Saul D. Modiano una deputazione 
di 12 operai, condotti dal tagliatore Pietro 
Moruzzi, e gli rimise un memoriale, in'èuî, 
a nome di tutti i 400 operai occupati nello 
stabilimento, si domandano le seguenti mi- 
gliorie: riduzione della giornata. di lavoro 
a 9 ore s mezzo, con intervallo di un'ora 
per il pranzo, peri cinque mesi dell’estato, 
‘@ con mezz'ora per il pranzo nel sette 
megì dell'inverné; — alle foste interme- 
die, in caso di lavoro, riduzione della 
giornata a otto oro, - in caso di lavoro 
straordinario, un quarto di giornata di mor- 
cede per ogni due ore di lavoro, - aumento 
del 20°/, sulle paghe generali; - per uo- 
mini, nel lavoro a cottimo, un numento del 
25%; per le ragazze, nello stesso lavoro, 
aumento del 20%, - le mnita non superiori 
a 30 soldi, debbano andare a beneficio degli 
operai dello stabilimento che si trovassero 
in bisogno. Inoltre chiedevano che vonisse 
provveduto ad un miglior trattamento degli 
operaî da parte dei capi, e che nessuno 
avesse ad essere licenziato perchè promotore 
o partecipe dî questo tentativo di migliora- 
mento. 

Il signor Modiano accolse la deputazione 
con molta cortesia, ma dichiarò di non poter 
accordare quanto gli operai chiedevano, Egli 
espose agli operai le condizioni nelle quali 
lavorò lo stabilimento dall'epoca dell'incen- 
dio della vecchia fabbrica, accentuando i 
costosi provvedimenti presi affinchè non si 
dovesse sospenderne l’attività; foce pure 
presente il grave danno subito, dallo. stabi- 
limento in seguito allo scoppio della peste 
bubbonica nell’ India e della guorra graco- 
turca, e concluse affermando che in tali 
condizioni già la continuazione del lavoro 
negli attuali limiti di mercede gli si pre- 
sentava di problematico vantaggio; tanto 
meno, per conseguenza, esser egli în grado 
di sumentare le spese di esercizio accor- 
dando le concessioni domandategli. Perciò, 
con suo rincrescimento, avvebbe chiuso oggi 
la tabbrica © l'avrebbe tenuta chiusa per 
tempo indeterminato, 

Più tardi si abbocoò col signor Modiano 
il commissario superiore signor Baoher, di- 
rigenta il cormissatiato di via Scussa, eil 
risultato di quest'intervista ii ch» il siguor 
Modiano decise «di aprire stamane la fab- 
brica alle 6 e mezzo, come di solito, affin- 
chè gli operai, se ritengono. di continuare 
il lavoro alle ‘condizioni attuali, possano ri- 
prenderlo senza alcuna interruzione. 

Le mercedì allo stabilimento Modiano so: 
no le seguenti: gli operai che sono & paga 
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I DELITTO DI PIRRABFITTE 


— Sì, sono stato io che l'ho fatto. Vole- 
vano oblligarmi a maritare Giulietta, a ren- 
derle il dominio dei Bordes: ciò mi aveva 
fatto perdere la testa... Dio mio! non. era 
mia intenzione di gitngere fino alla fine 
ma soltanto par renderla un. po' malata per 
acquistare tempo, e trovare un'occasione: di 
rompere questo maledetto matrimonio. Wra- 
no tutti così accaniti, che non seppi arre- 
starmi al momento. opportuno, e credevo 
che-la cosa non potrelibe mai essera sco- 
petta... Quanto a Olaudina, non pensavo al 
accusarla,,. Ma quando troyarono il veleno 
nel corpo; non poteva averlo somministrato 
altro ole io o Claudina. I sospetti eruno 
caduti su lei, io lasciai dire e tare, ecco 
tutto | E poi assicuravano che io avrei ere- 
ditsto dalle due mie figlie, e che avrei a- 
vuto Bois-Garet insieme ai Bordes. Dovetti 
abbandonare Claudina, fingera una grande 
indiguazione contro i, giscohé, alla mi- 
nima imprudenza, mi esponevo a essero 
tratato come suo complive, anche essera 
condannato solo. Immaginavo pure che ella 
non avesse veduto niente, ma, da alcune 


ta, eil battaglione Ameglio è completo, 


parole che ini disse al momento della mia 


=— - ceceno 
visita alla sua prigione, acquistai la: cer- 
tezza che ella era al corrente di tutto 

Un nuovo soffocamento interruppe Pichard 

Come 4i vede, in questa confessione: non 
vi era l'ombra di un rimorso per il delitto 
compitto, noù un sentimento di pietà per 
le due povere creature che né ‘erano state 
vittime. Quell'uomo, la cui anima era indu- 
rita da un’avarizia speciale, parlava dei suoi 
orribili misfatti, come parlerobbe un gioca- 
tore di scacchi di una combinazione che 
non gli è riuscita. Uutte le persone riunita 
intorno a lui erano attente. Bonivet essendo 
riuscito a rianimarlo di nuoyo, gli domandò 
dopo alcunî minuti 

— E così Pizard, riconososte che, yoi 
solo, per i motivi clia avete dolto, avete 
fatto ‘prendere del veleno a Giulietta, e che 
vostra figlia Claudina è assolutamente  e- 
atranea a quest’atto?,.. Persiatete nelle vo- 
Btre dichiarazioni. 

— Sì, rispose il moribondo, 

Questa volta, la parsone presenti non po» 
terono contenersi e si misero a parlare sot- 
to voce e con viyacità, 

— Alffermo, signori —. riprese Bonivet 
— a voi potrete ronderno testimonianza co- 
me mo, che Pichard gode in questo mo- 
mento di tutta la sua ragione, e che la sua 


confessione così formale, è stata libera e 
spontanea, 


— Nessuna ne dubita — disse il giudi- 
ce di paco, che era nellla sue funzioni di 
magistrato — e io redigerò subito in forma 
‘autentica ua processo verbale che noi tutti 
firmeremo. Ma sarebbe bene clie lo firmas- 
se anche Pichard. 

— Credo cho non na avrà la forza, sen- 
za contare clie potrebbe spaventarsi. 

Portarono-un lume, e il giudice di page, 
sedondosi innanzi u un tavolo, stese la di- 
chisrazione che doyeva avere un'alta jmpor- 
tanza nel processo di Clanina. 

Come lo areva preveduto il dottore, Pi- 
oligrd' sì era allarmato dell’ agitazione che 
si produceva intorno a ni. I suoi istinti di 
diffidenza si svegliarono alla vista di quello 
forme umane ché sorgevano nella camera, 
e, col suo sguardo spento, cercò di ricono» 
scerle, n 

— Chi è? - domandò egli. - Che yoglio- 
no da me? 

Il curato stincaricò di rispondere. 

— Pichard - diss' egli - voi avete fatto 
tina confessione che dà soddisfazione alla 
giustizia umana; adesso, non: pensoreta a 

armare. la giastizia di Dio? 
nhard provò scosse che riprodusserò il 
terribile rantolo, 

— Si, si, signor curito » balbettò egli 


don: voce intertotta - come voi dita, la giîu- 
stizia di Dio... Soltanto, mon dimenticate 


quello che mi hanno promesse 

essere seppellito a Bois-Garet... Spieglierete! 
questo mio desiderio a Claudina... Non vo- 
glio lasciare la mia terra, mai... mai! 

— Che importa, Pichard, ove riposerà il 
vostro corpo ? Pensata a pentirvi dello vo= 
stre colpe! 

— Mi vento,... certamente mi pento. 
poichè l'altro è morto e non faranno vi 
dere le mie terre, asrei xoluto vivera per 
farli arrabbiare tutti... Lo mie.terra!.. non 
le avranno... le conserverò 

La sua pronunzia divenne confusa, ed era 
evidente che il momento supremo si avvi 
cinava. Tuttavia Il prete non si sooraggiò. 
— Pichard, « ripresa egli, non pensate 
più dei beni di questo mondo che state per 
lasciare, 

— Non lascerò niente, = replicò il mori- 
bondo con uno sforzo convulso; - Bois-Ca- 
ret... la inia terra.... sarà mia per sempre... 
la mia terra... 

Finise uu gran sospiro e rimase immobi- 
le: tutto era finito per Battista Pichard. 

i’ morto come era vissuto, = disse Il 


ma 


curato con tristezza. 

X inginnocchiandosi vicino al letto, bi 
mise a pregare. Per alouni minuti non si 
inteso più clie il rumore della penna del 


giudice di pace che redigova il provesno 
verbale. 


‘otmqnioati, avviai testati 
Roth 
N 


o 

AI attivi dg Tintin 
Tgatitulspono anos andi di 
Te N font Ambito 


Infatti, ieri mattina, alle 10, si prosentò |& 
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no tot 
ono N. 600 


N. 5680 


fissa percepiscono da f. 1.40 n f. 2.10 al 
giorno, le oporaîe da soldì 90 a £ 1 GI 
operai che lavorano a cottimo rundagnanò 
per questo lavoro da I, da f 6 per ast 
timana. 

Libri nuovi, Uno scrittore che 
«decadenza» invadiufe tutto e tutti 
sista al fascino de. novissima arte, 6 si 
mantenga isolato e originale, è un 
rarò davvoro, è degno di essere segna- 
lato ai buongustai dell'arte sincera- 
mente italiana. Questo scrittore è Al. 
berto Cantoni, - un ingegno toscano di 
primo ordino, - cui anshe critic i 
nenti di Francia, fecoro Ol. 
tanto di cappello - autore. di quel 
Umorista, che rivelava, nel 1802, 1 
glio che non avessero fatto gli altri Libri 
suoi che lo precedettero, l'esistenza in Ita 
lia d'uno scrittore veramente nmorista. 

N Cantoni ha pubblicato ora. pei tipi 
del Barbèra di Firenze una novella oritica, 
che è davvero una originale è varattori. 
stica opera, soritta con garbo 0 purezza 
veramente toscane. La novella si intitola 
Pietro e Paolo conseguito di beî tipi, cd è 
una, semplice storia — come direbbe 
Salvator Farina — di un giovano trova 
tello, divenuto maestro dî calligrafia. La 
scienza dello serivere lo conduce in onsa 
d'un giovinetto inglese, Bill Busch, un 
caro angiolo non destinato alla vita ter- 
rena. Tant'è vero che un bel giorno ri. 
vola in paradiso, e la mamma sua, dal 
dolore, gli tien dietro, 

Prima d’andarsene però scrive al mas 
strino - che uveva mostrato di prendersi 
tanto a cuore il piccolo Bill, - progandolo 
di accettare una posizione decorosa, che 
gli sarà fatta da suo marito, col patto 
che scriva un libro degno di Bill, e glielo 
dedichi. Pietro - il trovatello!- ci si me 
d'impegno, figurarsi! ma per far meglià 
s'associa alla vita una compagna, Paola 
con l’aiuto della quale si prefigge di fure 
il libro degno di Bill. 

I personaggi dunque aumentino: dopo 
Paola, capitano in iscena altri bei &p 


un letterato ‘dilettante vecchio bionto- 
Tone che pare la critica del buon tempo 
antico, personificata; 6 poi un os jo pr 
la cura dei patemi d'animo, oxe Pietri 
Paola vanno a rinehiudersi, per istudiardi 
i tipi dei rinchiusi: un cavaliere 1 che 
q 


ma che 


una letterata, non RIE pi 
, Una perva, id 


ya a visitare il fratel 
uno ANOOOIO. d ; 

libro si leggo e diverto. Pietro rio 
coglie vr osservazioni e Te d ri LA 
ro in onore di Bill cresce e 5} foripa, @ 
il voto si compie. hi novella sopiofe 
mente italiana: nella struttiità, ne iù tr 
Qua, 8 forma, nell'intento oba la up 
ra: divertire, farsi leggore sensa conv 
sioni, 6, più di tutto, far pensare. Que: 
st'ultimo è, orediamo, il miglior elogià 
che si possa fare all'adtimo libro del 
Cantoni. 

A Servola - Partenza dei roma. 
guoli feriti. Anche ieri Seryola era come 
pletamenta desertu, I romagnoli erano soeò 
di buon mattino în città, ove erano sicuri 
di poter passare tranquillamente la giornata, 
lontani da ogni pericolo. 

Ierlaltro il contabile signor Lucohi, assie 
me ai capi Casalli e Rioci, si recò dal signor 
Console generale d' Italia, che li ricavettà 
molto affabilmente, I romugnoli pregarono 
i ‘esontanto del governo Jlallano di 
volersi interporre affinohè sia | 
alla tu della loro sicurezza 
non, trovandoki: l'in condizio: 


tale propobito, un solloquio col 
| gotanonte, il quale vera rispos 
sicurezza dei romagnoli surebbe cnerg 
mente provyeduto i cha sasì potevano 
prendere il lavoro senza tema slonna. 

L'autorità continna le sno invostigasioni 
intorno ni fatti di sabato; non ci consta pe- 
rò che, finora, essa nbbia potato eseguire 
alcua. altro arresto, 

+", I romagnoli feriti si presentarono leel 
mattina alla Cacsu Distrettuale. per. ritirare 
la sovvenzione di malattis. Questa fu lora, 
infatti, immediatamente sborsata, noù por 
tendosi considerare Il loro ferimento coma 
avsenuto in rissa, I poveretti érano tal 
mente impressionati, che non vollero w ndr 
sun patto rimanora qui, benchè avessero la 
prospettiva di ottanera la sovvenzione fino 
4& guarigione completa. Nel pomeriggio ale 
cuni di essi erano al matt e Ai volti dt 
Chiozza,» ove parecohi signori diedero loro 
qualche soccorso in danaro, Prima obe sl 
allontinassero, quasi tutti i presenti vollero 
stringer loro la mano, ripetendo loro che 
în quell’ orribile fatto non o' entravano | 
triestini. 

I romaguoli ringraziavano conimonal, di» 
cendo: Lo sappiamo, lo sappiamo. 

Col treno di lersera della Meridionale, | 
feriti, alouni dei quali con lesioni gravi 
partirono tutti per il loro puese, 

La quarta giornata di corse 
Montebello. Sotto una fittissima, cscuna 
volta di nubi, si tenne ieri a Montebello la 
quarta giornata di. corse, L'nifluenza dal 
pubblico fu molto. meno numerosa del no- 
lito; nondimeno parecchie signore, atidando 
la plumbea minaocia del cielo, volloro por- 
tare nel vasto ambiente la grazia della loro 
eleganza e. del loro sorriso, Haze hanno 
pieno diritto alla gratitudine del pubblico 
mascolino. 

Handicap austriaco. Allo.A praciso fu 
dato il segnale della partenza per la prima 
corsa, ma dovette essetà tosto  unnallato 
causa un incidente, Pepa ©. forao toconta 
all'improvviso col frustino, sì dial 
rare calci, Il guidatore cadde dal swiky e 
la cavalla sì mise al galoppo, ima lu fer- 
mata quasi subito e il guldatore potò ri. 
montare in stlky senza esserei lutto nloun 
malo. Ripetuta la partenza, lo corsa sì 
svolse regolarmente, se non inappuntabil- 
monte. Il'galoppo si alternò con fraterna 
veoe al trotto eda questo punto di viuta 
l'eguaglianza ira i quattro corridori fu ogm 
perfetta, che la Gititia, per non soalili» 
carlî tutti, non nè squalificò neppure nno. 
-—"—@—@————@—@—@|SSKN"I: == 
Mutti gli astanti orano vivamen 
gionati da questa fine tanto tragion snai: 
inattesa. 
— Oh! disse il dottora  Bonivet, - 
chard non era un brav'uoino,., Noi pessie, 
mo.che alle suo vittime! 
XXIL 

Una seria decisione 

Dio mesi circa, erano trascorsi 
morte di Pichard. In questo frattempo il 
comandante Dnplessia, ole or4 stato try: 
portato al castello, distro iniziativa di Vi 
torio, era presso 4 poco guarito 
ferita, Questa guarigione non tav 
Inogo senza erideli alternati I 
volte il dottor Bonivet non vota potuto 
nascondere 16 sue inquiattdini, latino le 
piuga si era chiusa, e nl mome Ì 
siamo, il forito si trovava în pi 
lascenza. Questo falica risultato 
non solo al vigore del suo temper 
alla scionza del medico, ma anehe È 
cialmonte alto zolo instancabile di Mirneati 
e di Vittorio, cha, assistiti da Fiuran 
avevano lnsciato il'auo capezzole 
nò ‘notte, per tutto il tempo della 

Vittorlo, infatti, non era ritorna 
rigi a riprendere 1 suol str, 
aveva fatto. precedontemonio il ri 

(Continua) 


ifinor 


rl 


a dovuto 


1° Ti ja (n 8) da 

f Monfalcone 178) 10 6.17,6; 
8° Pepa ©. (tnetri 9518) ln 6,90; 4° Priat: 
wefa (motrì 3838) in 6,20,1. - Il totaliz. 
aetoro paga 10. por Be 20 per 10 gul 
Vincitore; - sui piazzati 25 per 25 su U- 


7 ricaltato 


malto, Arda, Milady, 

Idleton, Lola, Tacoma e Don Biagio, Par- 

D gruppo serrato, senza ‘che per qual- 

ipo ni delinei nessun cambiamento 

tone. Poî Espro e ton rompono 

la metà del secondo giro Tacoma 

primo posto che non abban- 

pin. Dos Biagio non riesce a pisz- 

Arriva prima. Zzcoma (metri 1669) 

7; soconda Milady fasi 1624) in 

i forza Aidz (metri 1609) in 2.38,8; 

quarta Lol (metri; 1669) in 2.41, - Espro 
© Ldleton sono squalificati. 

Il totaliszatore paga 18 per 5.636 per 
10 su! vincitora; fu" piazonti 73 per Tan 
coma, 50 por Milady, 106 per Aida; 

Ssconda prova, Partono tutti quelli della 
prima prova. Incomincia a_ piovere. - Fin 
Sal principio. della ‘corsa; Z'acoma; che ha 
nua splendida giornata, rete in piena 
gamba 6 porfettamente nella mano e gua- 
Magna subito visibilmente terreno. Il gui- 
ilutore di Don Biagio, che ha trovato la 
sua tattica, per evitare di esser chiuso, co- 
ine uollu prima prova, si attacca al sulky 
di Lacoma a non Labbandona più per quasi 
tutta la corsa, All ultimo però il socondo 

lo, gli è portata via brillantamente da 

lady, I records: Lacoma 2,34,3.; Milady 
3 Don Biagio 2,85,2; Idleton 2.37. - 
lizzatore paga 11 per 5 e 23 per 10; 
gaati 32 per Zacoma, su Milady 31, 

itagio 130, 
(Ritirato Zspro. E’ la più 
folla giornata. Tatti i cavalli 
partono bene e le.diatanze sono presto ser- 
tate, siochè il plotone corre in gruppo 
sompatto, Z'acoma percorre. il giro. lurgo 
Rognita allo ruote da Don Biagio. Per non 
brova tratto Milady, Aida, Idleton o Ta- 
sono in perfetto allineamento, Don 
to dietro a per un momento 
largo, ad avere la testa, non 
di tanto però da poter prenderlo ateccato, 
nol qual onso ia sua vittoria sarebbe stata, 
Ricurà. IL pubblico segue con vivo interessa 
ma corsa e ad un tratto dà in e- 
vadendo Lacoma chiusa in 
mozzo n tutti gli altri, restare quarta; se- 
nonchè Unmberi, non si 4a come, riesce n 
sbrogliarsi da quella matassa e.arriva brii- 
luntisslmo primo! in mezzo (ad ovazioni fra- 
gorose; 

Anche Zacoma, adunque, ha‘avuto la sua 
buoua gloriata, che le spettava di buon di- 
ritto, cssontio una cavalla di prima forza, 
ola par varie circostanze non aveva potuto 
farsi valere nello corse precedenti. I re 

'acoma 2,8%; Milady 2.876; Don 
dida 2:40; î totalizzatore 

19 per 40; sui piazzati per 

per Milady 29 e per Don 


I premi della Corsa! Sant Andrea, che 
rinane.onsì decisa în tre.sole prove, sono 
sesagnati nol modo seguente: Lo Zacoma, 
To Milady, Uto Don Biagio, IVio Aida, 
Vo Zola 

Corsa Ippodraiib. Prima prova. Corrono 
Ohatsworth, Demone, Linnet, Earl Baltie, 
Hutr è Bellwether, Partonza bellissima. 
Chatswertl e Demone rompono quasi in 
Partenza, oosicohà Linnet prende subito il 
Primo posto e Jo mantiene in perfetto stile 
[3 gran parta della ‘corsa, Belliwether è 
Part è, cho hanno già guadagnato 
molto terreno, lo perdono poi, causa rot 
gu proluniata; Awfriziv». invece, simpati- 
Cloulina ni pubblico, trotta meravigliosamen- 
le o dopo nvor battuto ‘tutti gli altri; all’en- 
trata sulla linea ‘drlttardell’altimo'giro batte 
anche Linnet I records: Autrain (mati 
1684) 2.28.8; LiWnet (metri 1624) 229.4; 
Ohateworth (matri 1609) 2.20.6. Demone, 
Bualtio è Belleether squalificati. Il totaliz- 

î put D 0-20 per 1U sul vin- 
i piasrati 58 por Autraîin e 114 
por Linsnet. 

Seconda prova. Partono gli stessi. della 
pa Belliwvether ta una partenza magni- 
ion e el porta wolto avanti, ma noa rot- 
ita eli fa pordere quasi tutto 
li terreno gondugnato. Ohafeworth è Lin- 
niet mastenzono vigorosamente Il vantaggio 
avuto ln pattenza e lo conservano sin quasi 
alla fine della corsa. Aufraim non riesce a 
Pinsuarni. Primo Ohatswdrià in 2,27.5; se- 
sonia Linnet in 9,27.7; terzo Zarl Baltio 
(batri 1684) in 228,7; quarto Bellwether 
(metrl 1714) 2.20.28: 

Il totalizzatore paga 20 per 5 0.40 por 
10 pnl vincitore; gul piazzati 59: per Ohats- 
worth o 69 per Linnet. 

Tersa prova, Corea magnifica; Ohats- 
morth atticcsto ripetutamente da Baltic è 
dagli altri, mantiene con perfetto ‘stile il 
uo posto © arriva primo, seguito da Baltic, 
Linnet è Autraim, tutti a mezza lunghezza 
l'uno dall'altro. 1 records: Ghefstcorih 2:28: 
Earl Baltio 2.982; Linnet 2,29; At 
fram' 220.4 

H totalizzatoro paga 18 per be 187 per 
10 sul vinoitors uni piazzati 85 su Chafs- 
ivorth 0:83 su Balhe, 

uarta prova. Anche questa riesce mol- 
to dtitarossarito. U4afstvorth, partito molto 
beno, gua0azna buon. tratto di pista, ma 

ia motà del secondo giro in seguito a 
brova rottura, è auporàto da Zanzet ed Far 
Baltio, Quest'iltimo nsua volta batte Zîn- 
Mer alla lin titta d'arrivo, Ohafstwortà, 
Ulla frusta, riguce a rivonquiatare il secondo 

ato, par mezza lunghezza da War? Baltic. 
ls: Earl Baltic 2.288; Chatsworthi 
il; Lannet 229.6; Autrain 2:30. 

naga 12 por 6 e 25 
Mari 80 per Baltic e 81 


tura pralor 


per 
per 


‘a prova. Questa volta Chafsiworth, 
partito con vautaggio, ton. pi lascia più to- 
glisto Il primo posto benchè incalzato. vi 
Vathonte ta Lirinet e Balli, che si ‘con- 
tendono il svcondo posto; A pochi motri 
dal traguardo il guidatore di Linnet, nol 
feuataro Ja sua cavalla, certo inavvertita- 
tneute, sfiora vol frustino ‘un oreceliio di 
Baltic ole lo stava. passando; Baltic da 
Uno sbalzo « destra 6 romperobte certi- 
anto se Îl' guidatore mon fosse pronto n 
tiittenarlo, Così il secondo posto rimane a 
Linnot. I records: Chatsworth 2.27.6; Lin- 
Ut 9.28; Lar} Baltic 2.39,2; Autrain 235, 
A totalizzutore paga 11 pier 6 022 per 10 
pui viicitoro; uni piazzati 70 per Chat 
mworih'o 86 per Lininet, 

La Corsa Ippodromo è finita ed'i premi 
sono nesogonti 0081: I Qhatsworth, II Earl 
scan IU Avrain, IV Linnet, V Bell- 
toeter. 

La Bosletà dolle Corsa offrità ancora 

Riornato, giovedì e domenica. Nella 

n vi sarà una corsa ‘internazionale, in 

ui tutti ca partiranno dallo stari, ad 

socozione di Eddie Hayes ola dovrà ren- 

flore 40 metti; vi sarà inoltre una corea per 

oevalli di clnese minore, ‘con resa ‘di di- 

Utaniza. Donienica poi si svolgerà il giù fis- 
fiato progmmma di chiusura, 


Ciscolo Wittorio Alfieri. Il Concert® 
dato, forsera da 
del Ridotto del 


toa non 
la sala ma anché le anticamere, 
© di calorosi. applausi ‘a quei 
dilettanti: sighorina Elena Cana- 
signoti Luciano Gaspardi, Ermanno 

ol, Eusebio Curelich ed Tiinosto Safred. 
Applangi ottenne pure il maestro signor 
Nicola Ricci, ohé accompagnava al piano 
Î pezzî di canto. Alla signorina Canarutto 
esane fatto n io di fiori. Terminata 


nio alle danze, che, animate 
tolungarono fine a tarda ora. 


i! 


Tn sata Tersicore, Al trattenimento dra- 
matico cato iersera, per cura di un comi- 
tato, intervennero moltiselme signore. Il 
Pigiama tu svolto disoretamente bene, e 
tutti gli esecutori furono applauditi, @ pre» 
alsamente la signorina L. Coreas ed ils 
gnor U,.Corengioh, U. Sbaizuro, R. Sauli, 
nella commedia Un Vallo sopra la testa: 


, [il signor Sbaljero nel monologo Le sei qua- 


lità della donna, la signorina I. Marcovioh 
ed i signori ‘Bauli; Canarutto,, e Slaijero 
nella farea Paolo e Virginia, ed infine 
nuovamente. la signorina Marcovich ed i 
signori Sbaizero e Sauli nel Casino dicam: 
\pagna, Fuori programma furono cantati dalla 
signorina Fausta Stella e ‘dal signor Cesare 
Scotti due graziosi duettini che fra insistenti 
applausi dovettero venir replicati. 

Al piano sedevano i maestti Franichievioh, 
Ades e Vita. 

Dopo la parte drammatica s'intrecciarono 
le danze. 

Hiargizioni varie. Alia Direzione dalla 
Società degli amici dell'infanzia pervennero 
da una dama patronessa f. 200, per la fon= 
dazione di un letto nell’Ospizio marino. 

Fermo di armi e di munizioni. 
Sorive l'/stria di Parenzo: Il piroscato 
della i. r. finanza; Quarnero, fermò giovedì 


diretto per Soutari, Procedutosi: alla visita 
del veliero, furono in .esso rinvenuti dei 
revolver nuovi con parecchi chilogrammi di 
cartuoce. Non essendo questa merce con- 
templata uel manifesto, il trabaccolo do- 
vette poggiare in questo porto sotto sorve: 
glianza della finanza, la quale non gli darà 
libera pratica fino a tanto non che avrà acco- 
modata la vertenza, 

Giuoco di tombola a Capodistria. 
Nel giorno 29 di giugno, alle 8.6 mezzo 
avrà luogo a Capodistria un publico giuoco 
di tombola, a beneficio di quel. Cirico 
Ospedale (e dell'Asilo di Carità per l’Infan- 
zia. In caso di tampo sfavoreyola, la tom- 
bola verrà tenuta nel giorno di domenica 4 
luglio p. v. 

In mere. Il piroscafo Quarnero della 
Società Eredi C, cav. Gerolimich e O, è 
partito il 5.corr. da Marsiglia per Costan- 
tinopoli. 

I roolami del publico. Ci scrivono în 
data di ieri, Teri prima festa di Pentecoste, 
il servizio del tramway al bagno Fontana 
venne sospeso già alle 7, pom. mentre nello 
stabilimento sì trovavano numerosi bagnan= 
ti. Si spera cha l’inconveniente non si rin- 
noyerà. 

— Ci scrivono ‘inoltre : Bi dovrebbe ri- 
chiamare 1’ attonzione delle competenti au- 
torità aul mal vezzo di certi signori di per- 
correra i viali destinati ai pedoni del pas. 
seggio del Cacciatore, coi loro cavalli, po» 
nendo così în pericolo; causa la strettezza 
dei viali, coloro che salgono al Cacciatore 
o ne discendono, 


Oggetti rinvenuti. Furono rinvenuti e 
ilepositati 4l nostro Ufficio d’amministrazio- 
‘seguenti oggetti: 
na broche d'oro rinvenuta al Boschetto 
dal ragazzo Antonio Suttora, — Un biglietto 
pegno rinvenuto in Piazza grande. dalla 
sig.ra Caterina Ricabon. — Una baticonota 
rinvenuta nella dtogheria Fintico Ferrazzutti 
in via della Caserma N. 16 — Un bastone 
rinvenuto in Corso dal servo di piazza N. 
17 — Una chiava doppia. 


Teatro Fenice. Hear ovvero Genio e 
sregolatezza (l'ovvero era di pramatica in 
quell’epoca) è un csmpione del romanti- 
ciemo che regnava nel taatto ai tempi di 
Alessandro Dumas ;padre, E dev'essere disa: 
gevole il vestire quei panni, il discorrere 
in quel modo enfatico, tutto ad imagini, 
por chi è nssuefatto alla nervosità rapida, 
scattutite del teatro moderno, Nel Kean 
non c'è uno studio da fare per il protago- 
nista, ma c'ò, invace, un pericolo: quello 
di ricordare i grandi attori che lo interpre- 
tarono, e cho accompagnavano l'enfasi del 
dialogo von l'enfasi della recitazione, e di 
incappare, involontariamente, in qualche 
imitazione, Ermeto Zacconi sa vincere que- 
ato pericolo mirabilmenta; ‘egli esce del 
tutto dalla tradizione e con una recitazione 
straordinariamente semplios 0 piana, cerca 
di togliera al personaggio ogui artifiziosità, 
mantenendosi sobrio, evitando con ogni cura 
gli effetti volgari, i passaggi bruschi dalla 
collera alla risata convulsa, sfuggendo in- 
gomma con una preoccupazione costante, 
che, talvolta, perfino si lascia scorgere, i 
colpi di scena, gli urli, gli abracciamenti. 
Questo Hean modernizzato, nondimeno, rie- 
sco.a scuotere il pubblico, a specialmente 
nell'atto della aversa lo ‘conquide. Il po- 
voro. lord Mesvil, costretto a sorbirsi mezz'ora 
di zuppa ampollosa con ritornello, sta lì, 
muto e piccino, mentre earn, che-in quel 
momento più che mai fa da personaggio 
simpatico, ‘strappa l’ entusiastico applauso 
«ol pubblico ; e ad atto finito, sono acola- 
mazioni sì fiagorose, che lo Zacconi deve 
ripresentarsi cinque volte al proscenio. L'en- 
tusiasmo si rinnova poi alla scena del tea- 
tro ed altra chiamata ancora risalutano 
l'elettissimo interprete, mentre, pure ai va 
pensando perchè con tanto teatro più umano 
& più artistico, che si può esumare, anolo 
dalle biblioteche, i nostri attori moderni sì 
dedichino uncora a queste galvanizzazioni, 
che per quanto possano destare gli applausi 
della fòlla, in sè nulla racohiudono di arti- 
stico nò di elevato. 

I personaggi che circondano Keagn non 
offrono campo di studio nè di ‘interpreta 
zione; meno le figurine comiohe di .Salo- 
mone e di Pistol, che sono quasi macchiette, 
gli altri sono manichini : parlano molto ma 
sentono soltanto il dovere di fare da nobili 
cuori, Nondimeno le signorine Varini e Vo- 
lauto © il signor Zoncada diedero il dovuto 
risalto ulle rispettive parti, eseguendole con 
cura e con correttezza, Abbastanza bena 
ineho il Sabatini ed il Ciarlî. Gustosamente 
comico il Pieri nella sua piccola parte, 1) 
teatro accoglieva iersera un pubblico molto 
numeroso. (uesta sera riposo. 

Domuni La fine di Sodoma. Giovedì per 
serata d'onore di Ermete Zacconi Ze Lear 

E' morta ‘ieri, all' ospitale, quella po- 
vera vecchia, a nome Maria Zoria, d'anni 
57,.che ai 29 di maggiv u. 8, mentre, ri- 
tornando dalla chiesa dei Cappuocini, scen- 
ileva Ja cosidetta scala dei Giganti, era: ca- 
tuta, battendo Ja testa svigli scalini, în mo- 
do da riportare una grave ferita alla testa. 

Oggi, nella mattina, verrà fatta l'autopsia, 
e nel. pomeriggio, salle 5, seguiranno î fu- 
neraili, 

IN tentato snlcidio di ieri mattina. 
Lo state di quel povero soppo a nome 
Giovanni Zuifer, di on iori raccontammo 
la triste storia è che tentò di suicidarsi 
gettandosi da una finestra del quarto piano 
dalla casa N. 22 in vin Amalia, durante la 
giornata di ieri subì un lieve miglioramenito 
che lascia ai medici intravedere qualche 
speranza di salvarlo. 

T suoi locatari, coniugi Terzon @ alcuni 
colleghi, durante. la giornata si recarono 
replicatamento al pio stabilimento per in- 
formarsi del suo stato. 

ohi di nn suicidio. — Autopsia. 
— Punerali, Come averamo annundiato, 
leri mattina fu eseguita In sezione cadave: 
rica della diciottenne Eruestina Tomaselli, 
che nel giorno 24 di maggio erasi gettata 
da una finestra della sua abitazione nel 
sottostante cortile. 

Terminata la autopsia, la salma fu de- 
posta nella cassa, la quale per cura dei pa- 
renti fu letteralmente coperta di fiori. Du- 
tante tutto il giorno una folla di gente, e 
specialmente di donne, riempiva la cappella 
mortuaria e au tutti i labbri erano parole 
di compianto per la disgraziata giovinetta. 
Quando i parenti andarono a vederla par 
l'ultima volta, nvvonnero scene straziaziti. 
Allo è pom. il cadavere fu traspoftato di- 
rettamorito al olmitero. Sul onrro funebre 
vennero deposto della famiglia e dai pa- 


resti moltinelie ghirlande di fiori freschi, 


scorso în alto mare un trabaccolo albanese; 


sci 


Il feretro era segulto da una decina di 
cartozze, 

Falso allarme... di presunto tentato 
Euloldio, Jeri, alle 6 del pomeriggio, una 
guardia: dip, s. dell'ispettofato di via della 
Stazione, stava. facendo la solita ronda, 
quando, giunta al principio della via.Ca- 
rintia, trovò disteso ‘@ terra un uomo, al- 
l'apparenza faoohino, ‘l'eneva strettamente 
fra le mani una piccola boccetta sontenonte 
tin liquido rosso, e. di questo liquido aveva 
poi lordi il viso e le mani. Di tutta corea 
la guardia allora sî recò all' ispettorato di 

18, da dove si telefonò alla Guardia mo 
ica. Recatosi sopraluogo il dottore d’ispe- 
zione, non trovò. nel sofferente alcunchè! di 
aniormale; fuorchè una. grande agitazione 
nervosa, Interrogato sull’'iesser sto, disse 
chiamarsi Angelo Toffolo, d’anni 32, ammo- 
gliato, abitante in Piazza vwarchia N. 2. 
Dichiarò poi che egli col liquore della boe- 
cetta, che era un forte veleno, aveva ten- 
tato di por fine ai propri giorni causa 
gravi dispiaceri domestici, Il dottore prose 
‘allora la boccetta, la quale, nel frattompo, 
ata stata levata a grando fatica dalle munî 
del {'oifolo che strettamente la teneva, ma 
non potè: verificare esattamente che cosa 
contenesse; essa non mandava che un po' 
d’odore d'ammoniaca, 

Teoe perciò. deporre il oftolo ‘in una 
vettura pertrasportario all’ospitale. Durante 
îl tragitto, però la sua agitazione aumon- 
tavà ‘sempre più; in modo cha sli infermieri 
stentavano molto.a tenerlo, Gitinto al pio 
stabilimento; venne trasportato all'amiu: 
lanza ei ivi gli venne praticato il lavnero 
dello stomaco, e da questo risultò che egli 
otà pieno cone un otre.. di vino bianco 
italiano, ‘mentre di veleno mon venne tro- 
vato traccia. Perdurando la sun agitazione; 
egli venne ‘trattennto all'ospitale. 

Durante il Iavoro. Antonio Ohtan, di 
anni 42, falegname; abitante in via S. Ser 
gio N. b, con nn chiodo, riportò ‘um ferita 
di punta al polso sinistro; 

Il muratore Giovanni Gerbich, d'anni 18, 
abitante în via Fabia Severo N, 75, lavo: 
rando, riportò ‘una ferita di taglio‘a) pollice 
sinistro. 

Ricorsero;alla Guardia medica perle debite 
cure, 

Matore improvviso. Teri mattinaValle 
11, la casalinga Agnese Luppini, cha (si 
trovava in chiesa del Rosario, fu colta da 
improvviso malore. Il sig. Treves, chiamato, 
si recò sul luogo e prestò alla sofferente i 
soccorsi ch'erano del caso, lucendola tosto 
rinsenito, 

X pericoli del. sitiearai. Iori alle 
ore 3 pom., il facchino. Antonio Michelini, 
‘portinaio: della casa N. 43 in vindellBosco, 
si trovava con altri individui în un osteria 
in via della Barriera vecchia, quando do 
vette assentarsi, per pochi istanti dal. locale 
per recarsi... ‘a soddisfare ann urgente hi- 
sozio. Quando, fornò si accorse di essere 
‘stato derubato dell’orologio con relativa ca- 
tenella del walore di f. 8.50, Qualo presunto 
autore del furto venno arrestata certo (io- 
vanni K., d’annì 21, macellaio, ora facchino 
da Trieste, pertinente a Klagenfurt, 


Il secolo nevrosioo. Teri, all'alba, ver 
nîva chiesta assistenza all’'infermoria Tre- 
ves, per la cameriera Merésa Raicevioli) che 
era stata colta ‘ida assalti nervosi, în piazza 
San Giacomo. Il signor Traves! si reed sul 
luogo; a prestò qualche soccorso alla soffe- 
rente, la quale ben presto si tistabill o potò 
Tar ritorno a casa sua, 

Un'atcoolizzata, Ieri, verso lè 7. e mez 
20 ant, all''infermeria Traves si presentuva 
certa B., la quale, essondo un pò brilla, in- 
Sisteva perchè gli si facesso una colletta. 
Respinta, ritonitò a far la via cruoîs delle 
liquorerie, find a tanto che verso le 10y 
due guardie, velutala in uno stato cOMmpas- 
sionevale, l' arrestarono conducendola illa 
Direzione dî ‘Poliz 

Parò giunta cotà, la B. non volle _saper- 
ne di riprendere la ‘strada por recarsi in 
Yia Tigoi, e fu necessario l'intervento di due 
informieri del Treves, per ridurla a più mi- 
ti consigli è farla giungere a destinazione. 

Lingua e denti. Nel pomeriggio di 
ierî, prosentavasi aMa Guardia medica il 
maniscalco Carlo Silza, d’anni 42, abitante 
in via dell’ Asilo n. ©, per la' cura di uva 
suffusione sopra l'ascella destra. Mentre lo 
medicavano, raccontò clie quello era il re 
galo di una donna, che da vero gentiluomo, 
non nominò. Ers una donna che non po- 
tendosi sfogare in altra guisa, aveva pen- 
Bato bene, dopo aver adoperato la lingua, 
di mettere in movimento &nohe i denti, 
flando al suo avversario una potente  mor- 
sicata. 


Ciò che si trova pervia, Iori matti: 
na fu rinvenuto al Punto franco e. precisa- 
mente al molo n. 1 un biglietto di pegno 
intestato a nome di certo. Kòller, che fu 
ilepositato alla Direzione di Polizia, 

Percosse. La domestica Carlotta Gaia- 
rin, d'anni 21, abitante in via arneto N, 31, 
venne peruossa ieri da una persona che non 
volle nominare, e, riportò. un’ enfiagione e 
una sulfusione alla guancia destra e parec- 
chie suifusioni all’avambraccio sinistro. Ri- 
corse allu Guardia. medica ove ottenne le 
iclite cure. e sì fave rilagciare un certifi- 
cuto di lesione corporale. 

Tesioni accidentali. Martino Marcusa, 
d'anni 26, pistore, abitante in vin della Ce- 
reriu N. 13, si ferì accidentalmente iersera 
al dito medio della mano sinistra. 

Antonio. Dorsich, d'anni 34, calzolaio, abi- 
tante in via dell'Istria N. 16, in seguito a 
rottura di una lastra si ferì accidentalmente 
al vertice del capo. 

Giuseppe Rizzi, d'anni li, abitante in 
via dalla Muda vecchia, ieri mattina, pet 
Recidente, riportò iva ferita da taglio al 
pollice sinistro, 

Il pittore di stanze Giovanni Bidoli, di 
anni ubitante in via S. Sargio N. 2; 
fersera, accidentalmente con (un pezzo di 
vetto, riportò una, non lieve ferita di taglio, 
alla mano. destra. 

Ricorsero. tutti, per la enne necessarie 
alla Guardia medica, 

Cadate. La lanciulletta di Sanni Qaro- 

a Schuabl, abitante ‘in vis San Spiridione 


cadilo a terra e riportò, una ferita alla mano 
Sinistra. ed. on' altra ‘al dorso della nano 
‘lestra; 

Francesco Beranz, d'anni 42, facchino, 
abitante io androna di Scorcola N. 15D, 
ieri, cadendo, riportò. una contusione al 
ginocchio sinistro, 

Ricorsero alla Guardia medica perle cure 
orportune. 

L'agente in manifattu:e Giuseppe Visiu- 
tin, d'anni 28; abitante în via S. Lazzaro 
N. 7, iersera alle 11, mentre rincasava, sci- 
volò e cadde sul selciato. Riportò frattura 
all'omero destro 8, accompagnato alla Guar- 
dis medica da un passante, vi ottenne le 
prime cure e fu poi condotto all’ospedale, ova 
lo accolsero nel quarto ripartimento. 

Tersera alle 6, veniva portata all'inferme- 
ria Treves il ragazzo Eugenio Leban, di 
anni Li, il quale, cadendo, aveva, riportato 
una leggera ‘ferita lacero-contusa alla gamba 
destra. Gli fu lavata e fasciata la ferita, 

La sparizione d'un anello. Giusep- 
piva C., d'anni 25, cuoca; abitante in. via 
del Ronco N. 9, giorni sono entrava in un 
negozio di commestibili per fare alcuni 
acquisti. L'agente del negozio, Giuseppe L, 
di Giuseppa, d'anni 26, da Gabrovizza, 
abitante in via della Barriera veochia N. 
24, avendo notato che ln interessante cuoca 
portava all'anulare della mano sinistra un 
bell’anello d'oro con pietra turohina, pregò 
la ragazza di prestarglielo un momento per 
provarlo ; al che la O, accondiscese di buon, 
sonni iovanotto, allora, tolse dal dito 
della ©. l'anello e lo infilò nel proprio, 
dopodichè continuò a sbrigare le sua tacénde 
ada chiacohierare con laC. Questa però, 
al momento di uscire dal negosio, gi tam: 


mentò dell'anello e na ohiòio la rostitu= 


jeti mattina nella propria abitazione | è 


zione. Il giovane si mostrò dispostissimo a 
farla ; senonchè, dal dito ove l'aveva messo, 
l'anello. era sparito e, per quante ricerche 
se no facessero, tanto) nel negozio quanto 
nella retro-bottega, non fu possibile di ri- 
trovarlo. La U, attese alcuni giorni, sempre 
sperando di rientrare in- possesso. del- suo 
gioiello, che. lercostava 26 fiorini; ma visto 
che ciò non avveniva, ne mosse lagnanza 
alla Direzione di Polizia, Quivi fu citato & 
Jomparire: il L. al quale venne imposto di 
Gffettuare entro. 24 ore la restituzione del: 
l’anello o.del suo equivalentè în denaro. 

Cocchiere mal pratico. Ieri notte 
certo Giovanni K., d’arni 21, stalliero, da 
Trieste, algnanto alticoio, conduceva ubusi- 
vamente la vettura di Giovanni Goljevcili. 
Giunto in via del Canale il veicolo diede 
di cozzo con alcuni tavoli del caffè alla 
Stella Polare, cagionando un danno di fior. 
10. Il malcatito cocchiere venne” arrestato. 

Eiea donne, Tersera alle 10 la dome- 
stica Wlena Rupnik, d'anni 26, abitante in 
via Miolielangelo N. 65, usciva dalla casa 
N. 16 in via Amalia, quando fu improvvi- 
samente assalita alle spalle da una donna, 
col capo avvolto in uno scialle, la quale, 
copertile gli occhi con una mano, si ‘diede 
a percuoterla con un pezzo di legno che 
teneva nella destra. Quando la domestica 
rinscì a liberarsi dalle mani  dell'avversa- 
ta questa si diede alla fuga, 

Rimasta sola sulla’ vin la Rupnik, com- 
prendendo che sarebbe stato inutile il pian- 
gern. sì 1ecò tosto alla Guardin medica, ove 
il dottore d'ispezione verifico ‘oll’ella aveva 
delle contusioni non lievi sulla faccia e le 
prodigò le cure necessarie, dopo di clie, a 
sua richiesta, lo rila: un certificato dî 
lesione corporale, 

L'aggredita ebba per un istante campo, 
di vedere în faccia l'alira e dice clio sa- 
reliba sel ‘enso di' (riconoscerli. Asterisce 
clie non sa îl inotivo per cui fu aggredita 
& percossi a quel modo, ma' sembra ‘che ci 
entri la gelosia. 

Capriccio da ubriaco. Domenico Uo- 
veguy Wanni 36, facchino, abitante (in via 
Buttaglia N. 10, îerimattina alle9, algnanto 
brillo, volle provare In propria ‘forza mu- 
geolare dando un potente pugno ad una 
lustra, la quale si tuppe ed‘egli ne fu fo- 
rito alla mano destra. Ricorse' alla Guardia 
medica, 

Soottature, Ieri, nel pomeriggio, il no- 
stromo ii macchiua Manry Hilbert, d'anni 
26, imbarcato a bordovdel piroscafo inglese 
Nurva, ormeggiato al Puito franco, ‘stava 
acendendo al proprio lavoro în ‘macchina, 
quando a-cidentalmente ‘da un rubinetto 
spruzzò del vapore cagionandogli forti seot- 
tature al ‘torace ed al collo. Telefo- 
natosi alla Guarilia medica, accorse sopra 
luogo il dottore d'ispezione che prestò al 
sofferente le prime cure e poi, mediante 
vettura, lo fece trasportare all’oapedale. 

Ladro eccedente. L'altra sera alle 11 
© mezza il carradore Pietro 0. d’ anni 34, 
da Trieste, in Piazza della Casstma rubava 
alla firuttivendola. mozzo: (chilogramma: di 
ciliegia @ per giunta commettava. eccessi a 
minacciava senza alcun motivo lo spazzino 
Giuseppe Paroniti. Comparse ile. guardie lo 
condussero in arresto, 

Minutaglia. Per contravvenzione val 
‘precetto di. Polizia, ieri notte verso le 19, 
Yentie arrestato in via delle. Setta fontane 
il-cocchiere Giovanni S., ‘d’anni 130, da 
'tieste. All'atto dell’ arsesto egli diede un 
forte spintone alla guardia, corcando di 
sfugginle di mano. Condotto al Commissa- 

Îato di wia Scussi, vene assunto a pro- 
tocollo e poi accompagnato agli arresti. 

Per schiamazzi e canti clamorosi vennero 
arrestati ieri notte in via Conti 
TT. d'anni 40, da Volosca, cocchiere, Luigi 
S d'anni 22, facchino, da Cervignano, 
Giovanni P.,, d'anni 24, facchino, da Tri- 
este. Per il medesimo motiyo, in via di 
Cologna, farono arrestati Giovanni P., di 
anni 19, muratore, da ‘tieste, Giovanni Pi, 
falegname, da Trieste, Luigi E. giornar 
liero, da Littai, Attilio Z., ‘falegname, da 
Udine, Giuseppe F., d'anni 33, ed Antonio 
F., d'anni 23, ambedue cocchieri da Tri- 
este, Al Commissariato di via Scusa, ove 
vennero condotti, si buscarono tutti le 24 
ore di prammatica. Anche. il coochiere 
Giovanni Hervatin, d'anni 21, da Bistrizza, 
venns condannato a 24 ore d’arresto, per- 
chè ieri néèl pomeriggio, ubbriaco, com- 
metteva eccessi in via delle. Sette fontane. 

Corrispondenza aperta. Sig. Teodoro 
O. Fu nel decembre del 1892, al Teatro 
Armonia. 

Hollottino meteorologico, ieri: Tem- 
peratura ore 7 ant, 215, ore 2 pom. 26,8 0.0 
— Altezza barometrîca. ore 7 ant, 760.4 

Oggi: Alta marea, 2.8 ant, 4.20 pom. 
Bassa marea 9,2 ant, 11,5 pom, 

Ogni giorno una. Fra fidanzati: 

— Giorgio hai l' aria mesta.. forse che 
papà mio non consente? 

Oh! anzi. Egli mi ha detto: dal momento 
che mia figlia lo vuole, non w' ha nulla a 
contradire. Ma ha soggiunto; - Tu ne giu» 
dicherai ben presto amico mio, 

TEATRI 
TEATRO FENICE. Riposo, 
Bruwaro 0 Ebto BO GTAMIHERTO ESTONE DIL QUMnIE ik Pose 


Fnirrosa Rerromiiane Auguro davco. 
Triosto 


AFFANNO 


Sig. CARLO ARNALDI 
Viale Magenta, 70 - Milano; 


Per ben quattordiel anni sono/stato martiriz- 
zato dalla tremenda malattia dell'asina. bron- 
chiale, malattia che nvaya preso forza gigane 
tasca 8 per lu‘quale avevo inutilmente adopa- 
rati tatti î rimedî suggeriti dalla solenza. Dopo 
una cura alquanto regolare fatta dol ‘suo pors 
tentoso antiasmatico Liquore Arnaldi mi gode 
l'animo di dirle che non; si rinnovarono. più 
spasmodici e veemonti dî prima. 

colorito, tutto è tornato in me 

ami sento veramente rinascera. Io mon cesso 
di raccomandare il Ligutore Arnaldi come rl- 
medio sovrano agli infermi d'asta elia ancora 
non lo ‘convkcino; Le tributo larmia viva rie 
conoscenza ‘e sentita gratitudine: Colla massima 


stima mi ereda 
îl ARCANGELO Prof. VITALE, 


sto (Dari) 
tal: ogliettiri costano, due solli 1a parol 
20 dotate = GI Indirizaf vengono dati 
del’ yPlocòlo" pia o 
loblolorit tniftoar 


DOMANDE OFFERTE :D' MPA 
ì î i. Indirizà 
RIGETCANSI ni*fficooì br 
[Rarnagi Cameriera rostrurani Dalmazia. Me: 
Il 
LCOreaoi diatora servitù fiori, via Solitittio 
A DL 


2 = 5036 
Rifoercansi 


mozzo Invorame e raganal porla: 
voratorlo bandaio. Prosentarsi Li 
nassì, via Caserma 7. 5036 
R 7 giovanetto che conosca italiano e te. 
FICOICASI Besso, queto praticante per tasa oca 
ola lavora/in agenzie e commissioni. Oflerte 
ul Piccolo sub «88872. 5084 
Ri (ragazzo forte per niezzo Tacchino nos 
IOBICASÌ cozio. Indirizzo: Piccolo. Sosa 
A j ragazzo civile per negozio parrio: 
Ricorcasi tore Sihiavon,_ Goheo dii .8028 
Î ragazzo per drogheria, possibilmente 
RICOrEARi pito Te at Pessimo: 
P j lavoranti sarto da donna. Bescherle 
Ficorcansi s*s7 1007 
Tovanotto in qual avchino. 
IGAMCASÌ Tnatrizzo al'Piccoto. 909 
Ralazzo Rieligonte Feercatt al'aticoa piaz 
AGAZZO Golia Borsa: gra 
fi tt i senitors di libri, parita doppia, do- 
TOVBMO. nosce perfettamente italiano, todes00, 
offresi modicho condizioni. OMerte: ,, Modesto! 
Piccolo. 721 
olio ricorei prati Go ragazzo di ono- 
DOposito:si tirata tte) Nega Pra oo 
rizzo Piecolo, 988, 
if Tiallafo Mon avendo gra TUNES penze 
BIOVARE orco. Gorupisiplio ta ratti Poli 
oppure agenta di negoafo, Indititxo al Piocolo. 
87 
Tirina FAgRIEE bella protenta, Goiogcante 
Vendite Tate serata, Sotpitonte 
nisaime: condizioni, Salone 
ILA 
fara ChD conorgenza Wrdesso, Tris 
SOTTOMAGAZZIAIOTO tino, "manipolazione dopne 


malo, ponchè praticante per seritiolo, ribar: 
canal, Offerte anb.aOoloninli» al Picoolo. 5030 


‘onfazioni Bartoli. 


Tovani eicaronnal, Sompagnia rentrale 
FODAIZO Siria Mori rieti oGifaco Ricnle 
0081 


Lasa commeralale di qui cerag praticante, Of 
ÎSA fort sub WI. 0, al Pigeolo. 1008 

Pi tedesca, di buona fumIglia, ahd parlà 
DIGNOTNO tion o framenne nc tg Daria 


istitutrice o dama di compagnia. Indirizzo ni 
Piocolo; 


Valorinede: 


Lezioni impartisco Giusoppo Egger 
nel proprio salone piazza Caserma 
CLI 
Sa CC 
p vnmpigna vicino, città, (con abita. 
Ricercasi zione ed ima o più sorto, por fiori: 
cultore. Tndirizzo ‘al Piecolo. 1001 
R corca stanza ‘ammobiliata presso, gle 
IMNO[® snora sola. Lettera dirigero ni Piccolo 
sub A; M LR) 
i Rolo ricerca prontamente 0 luglio 
IYINOIO due o-tre stanze vitoto presso. afsunta 
fnmiglia, Indirizzo ‘al: Piocolo sub «Gfugmo», 


ELE] 
IMfittasi presto signora Gola balla stanza a 
HITASÌ mobiltata, volendo due tetti, costo; 
una, duo grandi stanze vuote, ingresso bero, 
comodo cneinn. Via Buchi N. 1) piano II, dee 

stra. 986 
IRA anche prontamente, la via Nuova 
D'affittare 21, pianterreno, locile. adatto par 
sorittoto, con pisolo deposito, por f 400, Gi 
altro magazzino più grande, per f, 950. Midi- 

rizzo al. Piccolo, 560 


Modista viennese pulface 8 sn pap polli 


n 
acgondo 1 più. rooonti. Modelli, soldi 
S0:ntut. Via Caputdo È. noto 
nta Do; o 0 Interi aÙ 
Panorama terza o Somitorinf 5a nl sastalio 
Seh4nbrupin presso pcota Bua 


Chi ra 'appotito Bari Ch [og] 
Si "a Li 

Ginger Bser, bibita all'acqua di Raz, onima 
stimolante, presso Giuseppo Urbanis, al 

T'ergautoo; 968 


Stivaletti Golorati, arl, Incoa, vullaconsi colla 
rinomate eremo, vernici inglesi. Cal. 
D) 


zolerla Mbdifbg, Corso SET) 
f n bagno di gomma vulcanizzamn Tori 
Cuffie 3° Wolil, Trisite: Plath Borsa 0 B05 
I cche tl Guolo, sIlari Fitog  pravolestmi, rode 
ll l'stomtissimi, economici. ‘Poposito via 
Posn 6. 287. 
Si ioni ante 80101) zocchetti enofo TR de 
li atri equipaggi! Rostorato soddiafattis» 
simil 28 
lari ‘omandate abbi GArTOIK 
Cocchi Rn 2000N8ttI” CUOIO. Vedroti 
vantaggi. ki 
nbollto WeChei 
Rontehane fico, duetto n 
novità brevettatT per 


por prosa ! 
ER 1}: 
Dal priminri ARIE fabbricanti 

2 


Tocchetti 
(CIMCA fr 


È 
i ono più for 
20 


D'aftittarsi inohe subito, uu quartiaro di we 


La padrona di casa prenderebbe fn: affitto tha 
con casi aflittasI per stagione estiva, 
LAMpamna Sisto tacalticn Roaiere 

Tiosthetto sono Alvaro stanze nno 
Abitazione giardino, In una bellissima toonlità 
ammobiliata o vuota affittasi subito ‘a prato, 
podirtirta. 

It Indirizzo Piccolo. 798 

marini, encîna o orto, Tdirizzo;al Piocolo, 


carrozze, sellal. Daponito 
Calamai magico premi: cINOMTRI OE 
AIAMAIO Licrasimio È tmpossibito, rovorgial , 
spanda; ‘imbratti. Dapogito Pesp @, © 98 
Ind ogul Loro Nor Tu 
INUISPENSAAIIE mato magico: Beonozafa, pra 
tioltà, pulizia, alognz i: 
Calamaio Beato. Protitalo, Farei soddfe 
AIOMAIO. statissimi. Prinoipnli. caftotorio, Da: 
posito Pesa 6, 88° 

DI 


jerig S Votate detta Canta dal s 

SIBITA sora: 7 giugno una compagala è 

di parecchi dalmati hn cominolato a dare 

Uflettevolo ‘trattenimento di canto qon accom- 

pagnamento di armonica, Nella Dit lotta osteria 

si emorcii ogni sera socallonte +Ihò dalmato, 
EA 


Il devotissimo, proprietario. 
Tora primaveiiie LA attore Ion migliore comoda 
UrA pre E SO e 12 


giorni di euri soldi 50, Unfonmente Furmabia 
Praxmarer «Ai due mori» Piazza Grande 1320 

ivi francesi dozz. or, 1, 2 I, d Apo: 
Proservatiti. Gitono sogni roni ieigia 
Piazza Borsa 0. 629 


stanze, cugina, camerino e cantina. 
IL pu porta:N: (6, 1004 
868 
Restaurant 
per l'estate 0 per tutto l'anno, con 
accessori, ancho divisibile In die appartamenti, 
he 
fi I. sl _maro atfittiasi a On 
Vileggiatura 9 
ene aminobiliata, sei camere, tre ca- 
Molin piecolo N. 1, IT piano. 626 


“ella stanze. Rivolgoral vicolo Bla Lucia 2, 
dici minuti dalla 
Borsa, Indirizzo al Piccolo. 
mobiliate d’affitiare: 910 
della Stiria, composta di 5 stanze, 9 èmmerini don 
mite, Offerte Villa Glaser, prosso. Marbmigo. 
| por villezalatara “d'alfiutare una così 
Ronchh i 
820 
TREE Chiusa, Tivelgerai via 


Tn ffadere diversi nobifi, motivo, partenza; 
fl Escluat rivenditori. Via Torronte 58, 1 ps 


fine 
Ta vendere 


un sofà e 6 poltrone ju buonissima 
stato. Rivolgersi dal tappezziere 
Novelli, via Madonna dal mare N. 2. (TE) 
Due torni di tre quantili metro; vendonsi. Via 
Fontanone 12, meccanico. 932 
ÎI vendere osteria bone avviata, posizione cene 
il trica. Indirizzo Piccolo 870 
originale napoletano, palissandro, 
Mendolino intarsiato madraperla, vendesi metà 
prezzo. Indirizzo Piccolo, 6032 
Î f I Trancoss, perfetto, Morini 30, ven: 
AMOTOMIO aest. Barriora vecohin 15, 1: soza 
(usati, partite, album, compro-vendo 
PANCA, compro-Vond 
Pili, CSnta Jottere, vetrina per Tettora oco,; 
Ult, vendonsi, Adolfo Mayer, 8. Nicolò 16 


SOGGETTI GI 

ilp snello «figaro», tre pietre, Genarosa 
Smarrilo miattein ‘portandolo Edicola piazza 
della Borsa. 1002 


Contamplazione, ste nl pari gontlii noe 


gurî. Prego, d’indicarmi sol 
tanto {l nome della vostra contrada. 5038 

a con buona garanzia, cerdi i DO; 
Impiegato a 


idirizzo Picnolo, 
Micorcasi signora o. signorina con circa 800 
Offarte 


fiorini, quale socia articoli mode 
Mode» Piccoli 5087 


non deve dimenticare che ancora 


Biglietti ricevo uno gratis. 


8 Naz e 
5 ‘0 i È 
n. discrez! one: SES 


Ta mr ANI DIR 
Agenzia autorizsata 
BUDAPEST, Osokonaygasso N. 10. 
fresohti, cinta 
Io di 8° Vito, spiileco lam ialitraion ita 
s porla di Lebmach, posta $. Vito s. Gian, Ca- 
fi vi è puro da affittaril une galla 
solo 


ta. — 
flmito del bosoo, perl estate 
per tutto l’arino, 


Li dor ooo 
e Beaufort - Spontin 
Cn 
ff ela più gustosa e salubre bevanda 
de (o a DEPOSITO CENIRALE 
Siogfrioed Hoshwald - Trieste 
Via Dobler N. 2, Ingresso via Giotto 


tes Si vende dappertutto. 
iti AI 


18 ii 
Grande Lotteria Sta 


< 
Vincita prinolpate 
Lio 


sul 


i 159.OO ‘avan 
mirazione 10 Giugno 

4 fr a fior 2— Mm 

presso MLESSANDRO, LEVI. 


dr 


A i ricci 
metodo infallibile per arriocinre 1 capelli, 60 
soldi. Si badi bene alla marca ‘(è alla firma 
Franz Kuhn, Norimberga, A Trieste 
presso Ignazio modi, negozio Profiimerie 
Piazza della Borsa 


GRANDE SCUOLA DI VELOGIPEDE 


por signori 6 signore 
nella ex SGUOLA EGGER, presso Rolano 
«AULA CASA ROSSA» 
con deposito di Biclolette » LEPREMIERE:: 
confezionate: coi materiale tutto inglese. 
Enrico Misgur, Maestro di Velocipode 


La Filiale in Trieste 
dell'I. e R. Priv. 


Stabilimento Aust, di Credito 


PER COMMERCIO ED INDUSTRIA 


assume VERSAMENTI IN, CONTANTI 
BANCONOTE Do annuo int, verso preav, 4 glorni 
PERA a 


Re MEI 
Verri: s isa ei fai 80% 
Per Je lettore di versamento in Banconote 
valuta: austriaca attualmento in olroolazione il 
nuovo tnsso d'interesse entrerà in vigoregal 5 
febbraio, 9 febbrado, e rispettivamente 2 mar- 
zo, piva seconda del rispettivo preavviso, 
NAPOLEONI 2%/anutio int. verso preav, 80 giorni 
dia a di 8 mos 

QUsfa > va 6» 
RANCOGIRO, BANCONOTE 2° sopra quilunque 

‘somrità MAPOLDONI senza Intorosal. 
Rilascia ASSUGHI su Vianna. Praga, Post, Bruna, 
Troppavia, Leopoli, Fitmo nonehè su 
Ageam Arnd, Bielite, Gablenz, Orar 
fformannstadi, Innsbruok, Kiagone 
furt, Lubiana, Line, Olmiità, Retohon- 
borg, Sanz:e Salisbugo franco spese; 
Si occupa di ComPRRE e VENDITE di divise valori 
e monete come pure doll'incasso del 
tagliandi verso 1, di commiestono. 
Assume IH0ASSI d'ogni speoié alle più favorevoli 


condizioni. 
Fa ASFUIPAZIONI sopra WARRANTS o valori a cone 
la CORE): 


) 


dizioni 
UnEDITI verso documenti di carleazione vengono 


altro pinxiéalle condizioni più modiche 
EMTTIRE DI CREOMO vengono rilisciate’ su qua- 
funque pinza. 

OREDITI IM OUSFODIA. Si accettano In custodia 
carte di valore, monete d'oro e d'argento, bati- 
cònota estere a' gondizioni du pattuiraî, 

Vaotua dAmniAnir. Alla nostra Cassa fono pa-, 
gabili11 vaglia cambiari dolla Banca d' Îtalla 


Verso Lire italiano oppure sì cambio di giornuta | 
TRIESTE £ febbraio 1 896 Ì 


5 guarigione del calll modianta 1) cerotti 

ICUTA Sho vondost molla warmaota Sattina. 
SPARAGI giorialmento' freschi in cassette po- 
tali, al prezzi del marcato; Fr, Mileke |P 


vis. Indirizzo telegrafico Spargel-Bratsahwelg. 
Nell''ordinazione riferirsi all'avviso. 


Società in Azioni 


A. Lumière & ses fils Lione 


(Capitale Tra Milioni di franoht) 
Prossimamente È 
Rappresentazioni straordinarie 
con uno dei suol 


CINEMATOGRAFI. 


Gaffè al Giardino Pubblico 


(MUZIO TOMMASINI) 
Questa sera allo ore 7 !/, 
dopo il Concerto della Banda CARI 


BANDA MILITARE 


dell' i. r. Re; Fauti N, 87 
sotto la direzione di 0 Prano Lohàr. 


Eu smarrito 
‘nella macelleria Michelus 


un Brillante 


©hi vuol vincere Contocinquantamila Corone 


SCIOLTO. 
Generosa mancia a chi le 
riportasse nella suddetta. 


In oro od altro vincita grosse, 


OGGI E DOMANI 


sono în yondita î Biglietti della Lotteria di Biato n f- 2,=, 
simn Banca e. Cambio Valute Giuseppe Bolnffio, Triesta.! — ©hi 


prosso la fortunatis- 
conìpora 10 


Portschach 
e Castello. di Weldon k 


sul lago di Worth. Nello piabiiments 
[ue Nrabites sono da affittarii a buon 
[al 


Reti Pia di giu DE) ilo Dt ped Agp 
Cid IR Pagni 
dIù dé) Fio [ha pre sir 
pròprictario 
TEpezaost 


x c0oma: 
RIA 
I, Hértnerstraase 17, 1e4na, 


rei 


(Mmotteraj fu 
moso in Carintie, 


Atellotlò, Hqnotati RE 


suoli 
Smotchia & È., Trieste 
Via 8. Epdcaria N: (Cu 


Riconosciuta da 00 anni 
dalle primarle autorità còo- 
me la migliore acqua perì 

lenti, 


ACQUA” ANATERINA 


del dontiata di Cori 


" Dottor IL GB. POPP - VIENNA 


Tn bofuglio da fi 40, f, 10 1 —50 ti 
tutto le farmaole, drogherie e profumieri 


Per soli fior, ,75 


spedisso varno rivalen 
un'elogante Zittera 
accord che él può 
imphrire n suonate 
da chianque ta an'ora 
Sd senza maestro gsenza 
conoscenza di musica, Questo striimonto ha 
20 corde, 3 mannali; d'elegantissimo è poe- 
siede un suono fissaf piacevole; vi è annesso 
l'unello, Ta chinve, l'istruzione 6’ umporta- 
musica. Porto e imballaggio soldi 60, 9 
pezzi fiorini 3.30, porto è Imballaggio soli 
8 GO. Una grando  sittera socorà 


l'inpèzioho di tali Ghingotàfo fu nétuel, 


d ni 
sosta noltanto f. 4.95, Ordinazioni pieno REMA 
SUHR, Neyenrado (Germani) : 


Gh lal 
I, 
a circolazione d'arla contlaua 
Nrevoltale dn Cormanle, Unghotla, itatlo, fiusslo, 

I, r. Brevetto austriaco LEO BAHR N. 48,9595 
Indispensabili illo macellerie, ul pes 
staurants, alberghi, negozi di comWpgstibili 
fini, di selvaggina o pollame, alle engoltto, pd» 
$ticcerio, ngli ospitali ed ni privati. 

Nessuna macchina — Soltanto ghiaaoio 
X risuitati ottenuti con tali Base» 
erabili ghiacciate, sono: 

Aria fredda - dui 8-4 pridi hopra saro 
e asciutta, locali asciutti. Dopo anni 
Ut uso le poroti sono compietimente ‘agolt 


a da potere! stroffnare cd ascenderà del & 
CHTOLA 


Ghiacciaio d'ogni grandezza - sitea 900 in esorolzo 
Risparmio di ghiaco. 


Conservazione sicura della carne e d'agni dar 


Aperti a Londra, Parigi, Borlino è su ratualimentare soggetta @ favilo dagiohimiortte 


preventivi s00,, nonut pe 
da et 
volgeral presso il sottosnrifto rapprovkentinta dy 
sig Pauli Fielitz, fabbricatore di 
ghiacciate, Vienna. 


F. VOLPICH 


Trieste, via Gatradori. 
Poposito. Birra Pilsan è Dinà 


Por informazioni, 


dpetsa 


